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ir) marzo indirizzato ai sette elettori ; e due giorni appresso 
mercè un altro diploma cedette per la somma di quaran­
tamila marcili d’ argento al nuovo duca tutta la Frisia orien­
tale. la cui amministrazione erasi di già affidata dall’ im­
peratore Rodolfo al conte Rinaldo 1: tuttavia non troviamo 
che i ducili di Gueldria abbiano raccolto il frutto d’ una 
tale cessione. Rinaldo non guari dopo raggiungeva il re 
d’ Inghilterra suo cognato all’ assedio di Cambrai, dal quale 
questi veniva obbligato a desistere. Essendosi le ostilità so­
spese nel i 34o da una tregua di nove mesi conchiusa fra 
i due coronati belligeranti, Rinaldo non d’ altro più si oc­
cupò che a munire le proprie frontiere e farsi adorare dal 
popolo co’ suoi atti di beneficenza e di pietà. Egli cessò di 
vivere nel 1343 in conseguenza di una caduta che fece 
a’ 12 ottobre nella città a ’ Arnhein. Avea sposata in prime 
nozze nel i 3 io, giusta Butkens (pag. 364) ,  Sofia figlia di 
Fiorenzo signor di Malines, la quale morì il 5 maggio i 32g  
dopo aver date alla luce Margherita, mancata celibe nel 4 
ottobre del i 344) Matilde che fu sposa, i .°d i  Goffredo fi­
glio di Thierri III signore d’ Heinsberg, 2.° di Giovanni 
conte di Cleves, 3.“ di Giovanni conte di Blois; Maria mo­
glie di Guglielmo VI marchese e poi duca di Juliers, ed 
Isabella già fidanzata, giusta il Pontano, ad un duca d’Au­
stria, di cui non riporta il nome, e poscia abadessa di Gre- 
vendael, la quale morì nel 1376. Leonora sorella di Eduar­
do IH re d’ Inghilterra, ch’ egli aveva sposata in seconde 
nozze nel i 332, e che cessò di vivere nel 1358, giusta 
Dumbar ( A n n a l tom. II ,  pag. 282), lo rese padre di 
Rinaldo e d’ Eduardo che or seguono. 11 duca Rinaldo fu 
principe valoroso, magnifico e liberale fino alla prodigali­
tà; e se non fosse l’ indegno trattamento usato al suo geni­
tore, meriterebbe di essere collocato nel novero dei grandi 
principi.

R I N A L D O  III detto il G  R A S S 0 .

i 343. RINALDO, secondo duca di Gueldria, succe­
dette a Rinaldo suo padre in età di dieci anni sotto la 
tutela di Adolfo l ì  conte della Marck. Mentre egli era per 
anco minore avvenne che varie città della Gueldria per


